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Il
Vangelo di Aish Jadar è senza ombra di dubbio il testo più
controverso della storia del Pastafarianesimo. Siamo davanti a una
teologia morale e spirituale che eccede i canonici standard che
hanno contraddistinto la filosofia religiosa del Prodigioso
Spaghetto Volante. Importante nel nostro caso saper discernere
dallo sfondo filosofico per addentrarci nella dimensione
psicologica, cioè saper riconoscere la centralità dello scritto
religioso come esperienza vissuta in prima persona per una giusta
comprensione del testo. Le scienze della religione che fanno uso di
metodi empirici sono molteplici, ma è volgendo lo sguardo alla
filosofia della religione e alla teologia che possiamo giungere
alla mappa del territorio di una fenomenologia della religione
complessa.  

La filosofia della religione come diceva Dumery in via
generica rappresenta 
l'insieme delle riflessioni del filosofo in quanto filosofo sul
dato religioso. La prima riflessione è dupice, e riguarda il
testo nella sua forma schietta e asciutta, una scrittura pregna di
raffigurazioni archetipiche. Per quanto difficilmente questo testo
verrà accettato in futuro nei canoni pastafariani, posso affermare
che il medesimo è incontestabile nel merito, che non può essere
indicato in modo univoco, dalla deduzione razionale o induzione
positiva, dalla fenomenologia descrittiva o analisi trascendentale,
ermeneutica del significato o indagine critica ecc. ecc. di
conseguenza esso rappresenta un documento di rilevanza teologica
oltre che per certi versi un libro iniziatico.

La parte più oscura e di difficile comprensione del testo ci
porta alla mente l' oppositore dello sciamanesimo, la possessione
demoniaca in ambito cristiano, oppure più semplicemente abbraccia
quello che in psicologia e psichiatria viene comunemente chiamato
mentismo, una sorta di disturbo caraterrizzato da una sequenza di
immagini in movimento, di parole, di idee e suoni, che si fissa
nella mente umana la quale e ben conscia del loro carattere
parassitario, il tutto aggravato dalla penosa sensazione di non
essere padrone del proprio pensiero.

Come riflessione finale sottolineo la contiguità del
manufatto che al suo interno contiene una teologia naturale e
filosofica, espressa specie con la metafisica, intesa come dottrina
dell' assoluto. In conclusione possiamo attingere da questo vangelo
sia quella parte di teologia sacra che ci riporta alla scienza di
Dio che si fonda sulla rivelazione Divina, sia quella parte che
vale la pena assaporare legata ad una teologia naturale orazionale
che poggia le basi su principi esclusivamente razionali. Un
amalgama di concetti ed immagini che rendono degno questo scritto
di essere letto almeno una volta nella vita.
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Nel
mezzo del cammin di nostra vita mi ritrovai per una selva oscura,
ché la diritta via era smarrita. Nel momento incui squarciata
l'oscurità riconobbi l' assoluto nominai invano il Prodigioso
Spaghetto Volante, e maledì la sua Sacra appendice che toccandomi
mi aveva spinto ad intraprendere questo folle viaggio. Mi sono
preparato tutta la vita per questo momento, bistrattato da una
società malata ed alienata ho eretto un impenetrabile armatura a
protezione della mia anima. Ho studiato l' alchimia, i testi sacri
di ogni religione, quelli esoterici, ho studiato e compreso le
leggi dell' universo. Si per tutta la vita mi sono preparato per
questo. 

Mi trovavo ora in una sterile
vallata, quà e là come per magia grossi tumuli di sabbia incolore
si contrapponevano al piatto terreno riarso, monito di desolazione
e solitudine. Fronte a me come un miraggio nel deserto prese forma
e consistenza una voragine di una quarantina di metri di diametro
che apparentemente sprofonda nel nulla. Aderenti alla circonferenza
interna dell' abisso, antichi scalini scavati nella pietra scendono
a chiocciola come una chiostra di denti sporchi appartenenti ad una
bocca demoniaca. In quel momento ho compreso che non esiste nessuna
leggenda tanto antica da dare un nome a questo posto. Dalle
profondità saliva un fetido odore, nauseabondo, un misto di
marciume e zolfo.

Quell' odore terribile e pungente
mi fece barcollare, l' iniziale senso di trionfo per l' esser
giunto alla meta prefissa si sciolse e dipanò come neve al sole,
lasciando spazio ad una pesante sensazione di stordità ed
inadeguatezza. Riprese le redini della mia ragione, nuovamente
padrone del mio essere cominciai a scendere per gli antichi scalini
senza tempo, senza nome, un passo dopo l'altro, quasi a
rallentatore. L' aria era malsana, non trovai nessuna iscrizione e
le dimensioni dell' intera struttura non mi piacquero. Continuai a
scendere per un tempo indefinito, le orecchie mi fischiavano. Credo
infine di essermi addormentato, mi ridestai nell' oscurità con il
corpo a pezzi, con l' umidità che intaccava le mie povere ossa.
Dopo numerose imprecazioni riuscì a ricaricare e riaccendere la mia
lampada a petrolio, come in alto così in basso la scalinata si
perdeva nel buio cosmico. Continuai a scendere.
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